

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


             XXXII Domenica del T.O.  (anno C)


G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Ci avviciniamo al termine dell’Anno liturgico e la Parola di Dio ci aiuta a contemplare le realtà ultime. Si deve ammettere che si “nasce per vivere” e che la morte è apertura alla vita vera ed eterna. La preghiera cristiana non è illusione proprio perché è nutrita dalla convinzione di fede che Dio è Dio dei vivi. L’incontro con il Dio dei vivi, attraverso la preghiera, è ciò che genera la speranza di un futuro con Dio, in Dio. 





L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 20,27.34-38)


[In quel tempo, si avvicinarono alcuni sadducei, i quali negano che vi sia la risurrezione], [Gesù disse loro: “I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni dell’altro mondo e della risurrezione dai morti, non prendono moglie né marito; e nemmeno possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, essendo figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgono, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando chiama il Signore: Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; perché tutti vivono per lui”].�Parola del Signore


Tutti


Come dopo l’inverno non c’è un altro inverno, ma una primavera, così dopo la morte  non c’è il nulla ad aspettarmi, ma c’è ancora la vita, partecipazione piena e definitiva alla tua, Dio della vita e non della morte. Rendi forte, Signore, questa mia fede


così che viva nel tempo non rattristato dal pensiero della morte, ma desideroso di trovarmi un giorno dietro la vetta della mia salita, con te e con tutti santi, finalmente per sempre felice. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “ Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; perché tutti vivono per lui” (Lc 20,38)
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